
Excalibur «Nel sogno del musical
adesso è Ginevra a battere Artù»
Parla «gipeto», interprete di Mago Merlino nello spettacolo
in scena al Palabancodibrescia. «Una fiaba in chiave fantasy»

BRENO Terzo appuntamento della
rassegna «Fisarmonicam» al Teatro
delle Ali di Breno, questa sera alle
20.30. Friedrich Lips, internazional-
mente riconosciuto come uno dei
più importanti musicisti russi viven-
ti, si esibirà in solo con un program-
ma che ripercorre i brani che i mag-
giori compositori contemporanei

hanno scritto appositamente per la
sua fisarmonica. I biglietti costano 12
euroinplatea, 9euro perla plateagio-
vani under 26, e 6 euro in galleria.
Nel programma Suite Gothique di
Boëllmann (Introduction-Choral
Minuet Gothique Prière a Notre-Da-
me, Toccata); di Gubaidulina il De
profundis; la Melodia d’autunno di

Cholminov ; la Toccata di Khachatu-
rjan; Dreaming di Schumann; Mo-
mentomusicale infa minore diSchu-
bert;Sentido únicodi Piazzolla;Pizzi-
cato-Polka e Tritsch-Tratsch-Polka
diJohannStrauss;MonasterodiFera-
pontov di Zolotarev; Finnish Polka
dello stesso Lips e Danza Russa di
Shenderev.

■ Sono amici per la pelle i
foggiani Pio e Amedeo, il pri-
mo sul tranquillotto di spon-
da, l’altro rompiglione anche
in chiesa, caciarone invaden-
te, bizzoso giocatore di calcio
nella squadretta locale. Gesti-
sconounnegoziodipompefu-
nebrihightech con barerifini-
ted’arzigogolati congegni.So-
noallavigiliadifestaperlenoz-
ze di Pio con la maestra Rosa,
ma tutto si scompiglia quan-
do circola un video hard con
Rosa(ochilesomiglia)inardi-
to pornolook. Ai due amici
nonrestacheandarsene(liac-
compagna in sottofondo la
canzone «Fuggi da Foggia»),
prima a Roma da uno sfizioso
ziodiPioconfedelepappagal-
lo, poi a Milano buon pretesto
per infilarvi scenette Medusa,
De Filippi e «C’è posta per te»,
Galliani e Milan calcio, e infi-
ne ad Amsterdam tra balorde
avventure e nuziali presagi di
ritorno al paese.
Con successo di critica e pub-
blico erano andate bene alla
Taodue di Pietro Valsecchi le
commedie con Checco Zalo-
ne fanciullescamente sornio-
ne,impagabilegaffeurchepiz-
zicaadestraeamancaconsva-
gataleggerezzanaif.Ora,inve-
ce, qualche perplessità critica,
forse anche strettezze di cas-
setta, per «Amici come noi».
La popolarità del duo foggia-
no Pio D’Antini e Amedeo
Grieco è di marca televisiva,
Pio finto telereporter e Ame-
deo rompiglione a catena, do-
po esperienze regionali con
Telenorba a largo impatto con
le Iene di Italia 1. La loro resta
cabarettistica demenzialità di
battute e gag sul goliardesco
parolacciaro,aruotalibera,co-
me viene viene. E sul grande
schermo, con regia di Enrico
Landosullostiledi«Isolitiidio-
ti»,sisfilaccia,rendemeno,di-
verte poco.

Alberto Pesce

PRIMA VISIONE /1

Pio e Amedeo
demenzialità
da soliti idioti

■ La famiglia ancora «tie-
ne», anche se in un quadro
complesso, talora contraddit-
torio, con nuove esigenze so-
cioculturali ed educative in
uncontestocheconservamol-
ti richiami con la tradizione.
Come in «Noi 4».
Non importa che i due coniu-
gi,Ettore(FabrizioGifuni),vel-
leitario artista nato sfaticato,
sempreaddossolastessaspor-
ca camiciola, di giorno svaga-
to girovago in motorino e di
notte a dormire da un amico,
e Lara (Xenia Rappoport), in-
gegnere della metropolitana,
in nevrotico assillo d’ansia in
casaesul lavoro,sisianosepa-
rati.Eche nesubiscanoturba-
tivi riflessi i due figli, Emma
(Lucrezia Guidone), ventitre-
enne molto attaccata a papà,
aspiranteattrice,dinotte den-
tro Teatro Valle occupato, in
crisisentimentale,forseincin-
taoforseno,eGiacomo(Fran-
cescoBracci)tredicennealun-
no di terza media, con palpiti
puberali per un’amichetta ci-
nese e tanto bisognoso di pa-
pà di cui un po’ si vergogna. A
parte i loro quattro cellulari
sempre a caldo, basterà il feli-
ce esame scolastico di Giaco-
mo perché i quattro si ritrovi-
no, e poi festosa gita al lago,
notteassieme in casa. In qual-
che modo, la famiglia ancora
«tiene».
Come nell’esordio di «Scial-
la!», anche in «Noi 4» France-
sco Bruni è uno che ci sa fare
soprattuttocomesceneggiato-
re, via via addestratosi per
regìe di Virzi e Calopresti. Sa
essereazzeccatonellepsicolo-
gie, ben calibrato nelle situa-
zioniacontrastomoglie-mari-
to,genitori-figli, fratello-sorel-
la, e di indovinatissimo am-
micco anche nei calchi lingui-
stici e stereotipie sociali, gu-
stosamenteintonaticonlemi-
gliori tradizioni della comme-
dia italiana. a. pe.
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Anche divisa
la famiglia
resta rifugio

■ «Sognare è lanciare il cuore oltre i
propri limiti e lavorare per andarselo a
riprendere.Ovvero sognare è fondamen-
tale, ma realizzare i propri sogni è un la-
voroduro, quotidiano.Cerchiamo di lan-
ciare dei messaggi e in un musical è una
sensazione per me rara e bella». A spie-
garcelo è nientemeno che Mago Merli-
no (che qui, col nome celtico di Myrrid,
tirerà le fila della storia), o meglio il suo
interprete, «gipeto» («con la g minusco-
la: è un nome d’arte, ma da otto anni or-
mai mi chiamo solo così anche nella vi-
ta»).
Ha unsapore di originalità questa versio-
ne della notissima saga di re Artù: viene
annunciata come un mix di danza, can-
to, commedia musicale (con una parte
recitata rilevante) e cinema e, col titolo
di «Excalibur. La spada nella roccia» va
in scena stasera alle 21 al Palabancodi-
brescia di via S. Zeno 168, in città, per la
rassegna «Colpi di scena!». Promoter Eu-
reteis. Biglietti da 17 a 32 euro. Info:
030.348888. Regia e testi di Mario Resta-

gno, musiche di Giovanni Maria Lori, 15
iperformers sul palco. La storia del musi-
cal è quella della «profezia di Avalon, che
nel 410 d. C. annunciò che un prescelto
sarebbe stato destinato ad estrarre dalla
roccia la spada Excalibur e a riunire in
un’unica nazione le tribù in lotta della
Britannia».
Sul trono però, in scena, ci sarà Merli-
no...
Sì - risponde il suo interprete "gipeto" -,
ma è solo il trono dovuto all’onore per
l’ospite, visto che Myrrid lo è dell’amico
Sir Hector. Proprio lì diventerà maestro
diArtù edi Ginevra, due giovani interpre-
ti (la loro età è vicina aquella dei loroper-
sonaggi adolescenti), a mio parere mol-
to bravi. Mi ha stupito in particolare Ma-
rianna Bonansone-Ginevra, per come sa
tenere la scena a soli 18 anni. Finiti gli
spettacoli, tornaa scuola,un istitutod’ar-
te. Mi ha regalato un disegno con un av-
voltoio (il gipeto, appunto) e una frase
del musical.
Lo stile di questa fiaba in musica sem-

bra scuro, si può definire «fantasy»?
Sì, il colore dominante è il viola e la fiaba
è un vero rito di iniziazione. Così Merli-
noha ilcompitodi iniziare alla conoscen-
za Artù e Ginevra. Questa capisce sem-
pre prima, d’altronde è donna.È una del-
le battute che costellano il testo, per
stemperare i momenti più forti. Trage-
dia e commedia insieme: l’autore si è
ispirato a Shakespeare.
Lei ha lavorato, in 25 anni di carriera, in
oltre 30 produzioni teatrali, fra cui i mu-
sical «Pinocchio», «Mamma mia!» e «Ti-
tanic», passato l’anno scorso all’allora
Palabrescia. Quest’anno invece...
Sarò meno invecchiato (in «Titanic» ero
ilcapitanoe avevola barba bianca), ricor-
derò, come un mago moderno, che le
mie magie sono trucchi, ripetuti migliaia
di volte e poi eseguiti con nonchalance.
Userò parole di tutti i giorni, ma anche
termini strani e formule magiche. Cer-
chiamo di parlare a tutti: grandi, piccoli
e giovani.

Simone Tonelli

Quindici performers sul palco
■ A sinistra: «gipeto» nei panni di Myrrid
(Mago Merlino) e (sopra) tra i giovani che
interpretano Ginevra e Artù. Sono scene dal
musical «Excalibur. La spada nella roccia» che va
in scena stasera al Palabancodibrescia

Fisarmonica

Concerto a Breno
del russo Lips

AMICI COME NOI
Regia: Enrico Lando
con: Pio D’Antini, Amedeo
Greco, Alessandra Mastronardi

NOI 4
Regia: Francesco Bruni
con: Fabrizio Gifuni, Xenia
Rappoport, Lucrezia Guidone

■ RitornoaBresciaingrandesti-
le per il violinista Yusuke Hayashi
e per il pianista Mauro Bertoli,
ospiti l’altra sera della quaranta-
cinquesima stagione concertisti-
ca della Gia. Il giapponese Ha-
yashy vinse nel 2010 il Concorso
«Città di Brescia» promosso dalla
Fondazione Romanini, mentre
Bertolièunmusicistanostrocon-
cittadino, già allievo del maestro
SergioMarengoni,attivoinCana-
da da alcuni anni come docente e
concertista.
Dinanzi al numeroso pubblico

dell’auditoriumSanBarnaba,Ha-
yashieBertolihannopropostotre
Sonate per violino e pianoforte di
Beethoven, tra cui la celeberrima
«Kreutzer». Entrambi i musicisti
possono contare su una solidissi-
mapreparazione e,nonostante la
giovaneetà,vantanoun’esperien-
za internazionale di prim’ordine.
Nelle Sonate op. 23 in la minore e
op.30n.1inlamaggioresonosta-
ti apprezzati soprattutto i movi-
mentilenti:rispettivamentelatra-
sparenzadelleimitazionicontrap-
puntistichenell’Andantescherzo-

so e la grande nobiltà lirica
nell’Adagio molto espressivo.
Hayashi ha poi attaccato senza ti-
mori, quasi con spavalderia, il te-
mibile primo movimento della
«Kreutzer»(Adagiosostenuto-Pre-
sto):unverocolpod’alanellacrea-
tività musicale beethoveniana,
un concentrato di energia che
non trova riscontri nella musica
da camera del primissimo Otto-
cento. Ma è altresì da elogiare la
provainterpretativadiMauroBer-
tolialpianoforte,semprepuntua-
le, ricco di sfumature, molto ele-

gante nelle frasi solistiche, come
nelle quattro battute di Adagio
«dolce ed espressivo» che prece-
de l’ultima pagina di variazioni
dell’Andante. Lo stesso Bertoli,
sempre in veste di pianista da ca-
mera, tornerà alla GIA anche la
settimana prossima, giovedì 27
marzo, accanto al violoncellista
Giovanni Scaglione.
Pubblico molto soddisfatto. In
chiusura, due bis di Fritz Kreisler,
tra cui il pittoresco «Tambourin
chinois».

Marco Bizzarini

Classica Bertoli e Hayashi perfetti per Beethoven
Grande prova dei due giovani musicisti in tre Sonate per violino e pianoforte per la Gia

Yusuke Hayashi e Mauro Bertoli in San Barnaba

GIORNALEDIBRESCIA SABATO 22 MARZO 2014 51SPETTACOLI

vPi/6yDQMiK951CG45PnY8QNWcZsrnofVf15UUUu4tY=


